
1^ DOMENICA 
di QUARESIMA 
17 – 02 – 2013  

7,30 Montecchio Giuseppe 
9,30 Consegna del Vangelo ai ragazzi di 5^ elem. 
         Masiero Mario (v. Ronchi) Gino, Attilio, Maria 
11,00 famiglia Milani Marchioro Volpin 
17,30 Bisacco Giuseppe e Barolo Pasqua 

LUNEDI’  
18 – 02 – 2013 

18,30  intenzione offerente 
     Marchioro Sonia, Simone, e fam. Scarabello 

MARTEDI’ 
19 – 02 – 2013 

Giornata  del malato  
16,00 s. Messa e Unzione dei malati 

MERCOLEDI’ 
20 – 02 – 2013  

8,30 s. Messa  

GIOVEDI’  
21– 02 – 2013  

   15,00 s. Messa 

 VENERDI’  
22 – 02 – 2013 

Cattedra di san Pietro – Festa del Papa 
16,00  VIA CRUCIS 
18,30 s. Messa 

SABATO 
23– 02 – 2013  

18,30 Bisacco Silvano (1^ anniv.) Galdino 
  Quiriti Samuele       Miotto Agostino 

2^ DOMENICA 
di QUARESIMA 
24 – 02  – 2013 

7,30 Simonetto Luigino, Regina e Dino 
9,30 s. Messa 
11,00Baraldo Giancarlo, Egidio e Ginetta 
17,30 Giannina Mario 

 
 

      CONFESSIONI Sabato dalle ore 16,00 
 
 

Per il Centro di Aiuto alla Vita di Piove di Sacco sono stati offerti 623 euro. 

I volontari ringraziano e assicurano che la somma andrà esclusivamente per aiutare 
mamme in difficoltà o bambini bisognosi. 
 

ANIMIAMO IL PATRONATO 

Il prossimo 23 febbraio è l’ultimo sabato del mese: in programma la PIZZA in 

compagnia. Ricordate che potete scegliere tra: margherita, patatosa, viennese, 
prosciutto e funghi, vegetariana e diavola. 
Per prenotazioni potete chiamare uno dei seguenti numeri: 
Ermelinda  3490518478   Gino 3490074370   Pippo 3389841001    Rossella 3479382605 
 
 

SERVIZIO alla COMUNITA’ 

Pulizia chiesa: Gruppo n 6 Zaggia Bruna, Barion Nives, Bottaro Adriana, Verdini 

Maria. 

Patronato:  dom. 24 febbr. mattino: Cremonesi Massimo e Gallinaro Antonella 

pomeriggio: Maniero Paolo e Rossella  Campetto: Paolo 
 

CENTRI ESTIVI dal 24 giugno al 19 luglio con la BOTTEGA DEI RAGAZZI 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Foglietto domenicale n°6 del  17 febbraio  2013 
 

    

BENEDETTO XVI all’udienza di Mer. 13/02/2013 
Cari fratelli e sorelle,  
come sapete  ho deciso di rinunciare al 
ministero che il Signore mi ha affidato il 19 
aprile 2005.  
Ho fatto questo in piena libertà per il bene della 
Chiesa, dopo aver pregato a lungo ed aver 
esaminato davanti a Dio la mia coscienza, ben 
consapevole della gravità di tale atto, ma 
altrettanto consapevole di non essere più in 

grado di svolgere il ministero petrino con quella forza che esso richiede. Mi sostiene e mi 
illumina la certezza che la Chiesa è di Cristo, il Quale non le farà mai mancare la sua 
guida e la sua cura. Ringrazio tutti per l’amore e per la preghiera con cui mi avete 
accompagnato. Grazie! Ho sentito quasi fisicamente in questi giorni, per me non facili, la 
forza della preghiera, che l’amore della Chiesa, la vostra preghiera, mi porta. Continuate 
a pregare per me, per la Chiesa, per il futuro Papa. Il Signore ci guiderà. 

     
RINNOVO CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

 “Il Consiglio pastorale parrocchiale è il primo e principale luogo dove la 
comunità cristiana, per vivere e comunicare il Vangelo, attua il “discernimento 
comunitario”, perché la Chiesa deve annunciare e offrire il Vangelo della salvezza 
agli uomini del proprio tempo”.(vescovo A. Mattiazzo) 

       Oggi raccogliamo i nominativi di parrocchiani (2 nomi nel foglietto 
arancio), che potranno essere inseriti nella lista dei candidati alla votazione che 
avverrà domenica 10 marzo.  
 
 

                      PARROCCHIA DI BERTIPAGLIA 

tel: 049 8860064 cell.3401680983  sc.Materna: 0498860067 
e-mail: bertipaglia@diocesipadova.it 
sito web: www.parrocchiabertipaglia.it 

 

 

                     

 

 

       

 

 

  Comunità che 

       cammina nella Fede                            

   

http://www.parrocchiabertipaglia.it/


Non di solo pane vive l’uomo, 

ma di ogni PAROLA che esce dalla bocca di DIO   1° di Quaresima 

La Quaresima: cammino della vita, cammino della fede. 

Il deserto: periodo di prova della fede; di privazione 
degli appoggi materiali per ricercare l’essenziale ed 
essere maggiormente disponili a Dio, all’ascolto della sua 
Parola. 

Le tentazioni: il nocciolo delle tre tentazioni che 
subisce Gesù è la proposta di strumentalizzare Dio, di 
usarlo per i propri interessi, per la propria gloria e per il 
proprio successo. E dunque, in sostanza, di mettere se 
stessi al posto di Dio, rimuovendolo dalla propria 
esistenza e facendolo sembrare superfluo.  

La Conversione: “Convertirsi” significa seguire Gesù 
in modo che il suo Vangelo sia guida concreta della vita; 

significa lasciare che Dio ci trasformi, smettere di pensare che siamo noi gli unici 
costruttori della nostra esistenza; significa riconoscere che siamo creature, che 
dipendiamo da Dio, dal suo amore, e soltanto «perdendo» la nostra vita in Lui possiamo 
guadagnarla.  

L’iniziazione cristiana è necessaria a tutti. Essa parte dall’invito alla conversione 

che riceviamo  

                                              dall’ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO. 

Benedetto XVI nell’udienza del 13/02 ha detto: 

    “Oggi non si può più essere cristiani come semplice conseguenza del fatto di vivere in 
una società che ha radici cristiane: anche chi nasce da una famiglia cristiana ed è educato 
religiosamente deve, ogni giorno, rinnovare la scelta di essere cristiano, cioè dare a Dio 
il primo posto, di fronte alle tentazioni che una cultura secolarizzata gli propone di 
continuo, di fronte al giudizio critico di molti contemporanei. 
     Le prove a cui la società attuale sottopone il cristiano, infatti, sono tante, e toccano 
la vita personale e sociale. Non è facile essere fedeli al matrimonio cristiano, praticare la 
misericordia nella vita quotidiana (l’amore  al nemico), lasciare spazio alla preghiera e al 
silenzio interiore; non è facile opporsi pubblicamente a scelte che molti considerano 
ovvie, quali l’aborto in caso di gravidanza indesiderata, l’eutanasia in caso di malattie 
gravi, o la selezione degli embrioni per prevenire malattie ereditarie. La tentazione di 
metter da parte la propria fede è sempre presente e la conversione diventa una risposta 
a Dio che deve essere confermata più volte nella vita”  
                

In quaresima c’è - il DIGIUNO:  rinunciando alla soddisfazione corporale del cibo, 

abbiamo la forza di combattere le tentazioni e illusioni, e siamo introdotti nella verità. 

 - l’ELEMOSINA  Il risparmio effettuato con il digiuno viene donato in “carità”.  

QUARESIMA DI FRATERNITA ’cassetta e cestini in chiesa e salvadanai a casa 

BENEDETTO XVI Nell’Incontro con i PARROCI  di Roma ha fatto alcuni importanti 

chiarimenti circa il CONCILIO VATICANO 2^:  

  1- C’era il Concilio dei Padri – il vero Concilio –, ma c’era anche il Concilio dei media. 

 Al popolo è arrivato questo Concilio.  
Mentre il Concilio dei Padri si realizzava all’interno della fede, ed era un Concilio della 
fede che cerca di rispondere alla sfida di Dio di quel momento e di trovare nella Parola di 
Dio la parola per l’oggi e il domani,  il Concilio dei giornalisti  si è realizzato  all’interno 
delle categorie dei media di oggi;  era una lotta politica, una lotta di potere tra diverse 
correnti nella Chiesa. Era ovvio che i media prendessero posizione per quella parte che a 
loro appariva quella più confacente con il loro mondo.  

   2-La liturgia: dona il primato di Dio, dell’adorazione. Il Concilio ha messo al centro 

dell’essere cristiano il Mistero Pasquale, e di conseguenza la domenica. Essa non è – 
come purtroppo si sta verificando - il ‘fine settimana’  ma primo giorno nella nuova 
creazione.  
Da qui capiamo che per la riforma liturgica non è sufficiente soltanto la traduzione in 
lunga corrente, o lo spostamento dell’altare, ma è indispensabile che il cristiano abbia 
una formazione permanente, perché cresca ed entri sempre più in profondità nel 
mistero e così possa comprenderlo e parteciparvi con la vita. 

    3-La chiesa è popolo di Dio quando è in comunione con Cristo.  
Noi entriamo a far parte del popolo di Dio nella misura in cui siamo in comunione con 
Cristo e diventiamo figli di Dio. 
    Il nesso  tra popolo di Dio e Corpo di Cristo è proprio la comunione con Cristo, 
nell’unione eucaristica. Qui diventiamo Corpo di Cristo. 

    4-La Scrittura e la Tradizione. Senza il soggetto vivo della Chiesa, la Scrittura è 

solo un libro che si apre a diverse interpretazioni e non dà nessuna chiarezza.  
Solo nella  comunione della Chiesa viva si può anche realmente capire, leggere la 
Scrittura come Parola di Dio, come Parola che ci guida nella vita e nella morte.  
 

            INCONTRI 

Lunedì 18 – 02 - 2013 
16,30 – 17,15  Catechesi 1^ Confessione  
20,30 Giovanissimi  3^4^5^superiore 
21,00 INCONTRI DEL CONCILIO a Conselve 

Martedì 19 – 02 - 2013 
21,00  CENTRO DI ASCOLTO in Patronato  
                 per genitori 5^el. 1^ e 2^ media,  catechisti e altri  

Giovedì 21 – 02 - 2013 21,00 In Patronato Incontro per il CARNEVALE 

Venerdì 22- 02- 2013 

16,00 VIA CRUCIS 
18,30 Catechismo ragazzi  1^ e 2^ media CENTRO di ASCOLTO 

19,30 Incontro ragazzi 14 enni 

20,30 Incontro giovanissimi 1^ e 2^ superiore 

Sabato 23 – 02- 2013 
15,00 Catechismo elementari 5^elem. Centro di Ascolto   
20,30   PIZZA in Patronato 

Domenica 24 –02– 2013 14,00  CARNEVALE IN PIAZZA 


